
REGIONE PIEMONTE BU44 31/10/2012 
 

Codice DB2016 
D.D. 14 settembre 2012, n. 636 
Autorizzazione punti di raccolta di sangue a scopo trasfusionale ai sensi della DGR n. 13-8499 
del 31.3.2008. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di autorizzare il proseguimento delle attività di raccolta nelle sedi di cui agli allegati A e B alla 
presente determinazione, di cui fanno parte integrante e sostanziale, fino al completamento delle 
visite ispettive da parte dei team di verifica previsti dall’Accordo Stato Regioni del 16.12.2010; 
 
- di consentire la prosecuzione delle attività di raccolta nelle sedi non comprese negli elenchi A e 
B allegati alla presente determinazione esclusivamente con l’utilizzo delle autoemoteche autorizzate 
dalla Regione Piemonte. I locali eventualmente in appoggio all’autoemoteca potranno essere 
utilizzati unicamente per le attività non sanitarie accessorie all’atto della donazione (attesa, 
segreteria e accettazione,  ristoro, servizi igienici), purché rispondenti ai requisiti previsti dalla DGR 
n. 13-8499 del 31 marzo 2008. 
 
- di disporre che i Servizi Trasfusionali e le Unità di Raccolta associative trasmettano al Settore 
Organizzazione dei Servizi Sanitari della Direzione Sanità, entro il 30.11.2012, per ogni 
autoemoteca già autorizzata dalla Regione Piemonte:  
- elenco ed indirizzo delle sedi raggiunte con autoemoteca  
- planimetria degli eventuali locali di appoggio 
- certificato di agibilità degli eventuali locali di appoggio. 
 
- di sospendere l’autorizzazione all’apertura di nuovi punti di raccolta, sia afferenti ad Udr 
associative sia afferenti ai SIMT, sino alla conclusione delle visite ispettive che verranno eseguite 
dai team di verifica previsti dall’Accordo Stato Regioni del 16.12.2010 nelle strutture della rete 
trasfusionale. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al TAR 
di Torino. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.r. 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Daniela Nizza 
 


